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DOMENICA 2 aprile 2017 – 5^ di quaresima/A
 

La GIOIA dell’INCONTRO  
Dall’incontro con Gesù 

all’incontro con i fratelli 
… «liturgie più “umane”, capaci di far sentire “a 

casa” i fedeli. Capaci di abilitare i fedeli ad abitare il 
mondo in modo ospitale». Al tempo stesso la famiglia 
è il luogo primo dove “imparare la liturgia” ossia 
fare esperienza di quei valori umani presenti nei segni 
liturgici, come l’ascolto, il silenzio, la condivisione, il 
perdono, il rendimento di grazie.  

Eccoci giunti alla quinta tappa del nostro 
cammino quaresimale. Poco alla volta stiamo risco-
prendo la bellezza della Messa e “La gioia 
dell’incontro” vero con Gesù e con i fratelli. 
Nelle scorse domeniche abbiamo imparato a rico-
noscere nella Messa i segni liturgici dell’acco-
glienza, del perdono, dell’ascolto e dell’offerta. 
Questa settimana attraverso la preghiera eucari-
stica e i riti di comunione comprenderemo che la 
Messa è CONDIVISIONE.  

La scritta è ac- 
compagnata dal  
  simbolo della  
PAGNOTTA, co- 
me segno di fra- 
tellanza e di ap- 
partenenza alla  
comunità e ci ri- 
corda che Gesù  
si è fatto pane  
per noi. 

 la MESSA è …  

CONDIVISIONE 

Alla fine della celebrazione vengono benedette 
tante piccole pagnottine di pane.  
Ogni nucleo famigliare ne riceve in dono una con 
l’invito a portarla a casa e condividerla prima del 
pranzo o della cena con tutti i famigliari espri-
mendo insieme una preghiera di ringraziamento 
a Dio che è con noi sempre e non solo nella Messa.  
 

 

Perché confessare i propri peccati? 
E’ bene ricordare e rilevare che contrizione e con-

versione sono ancor più un avvicinamento alla santità 

di Dio, un ritrovare la propria verità interiore, turbata 

e sconvolta dal peccato, un liberarsi nel più profondo 

di se stessi e, per questo, un riacquistare la gioia per-

duta, la gioia di essere salvati, che la maggioranza de-

gli uomini del nostro tempo non sa più gustare.  

Si comprende, perciò, come fin dai primi tempi cri-

stiani, in collegamento con gli apostoli e con Cristo, la 

Chiesa abbia incluso nel segno sacramentale della pe-

nitenza l'accusa dei peccati. Questa appare così rile-

vante, che da secoli il nome usuale del sacramento è 

stato ed è tuttora quello di confessione. Accusare i pro-

pri peccati è, anzitutto, richiesto dalla necessità che il 

peccatore sia conosciuto da colui che nel sacramento 

esercita il ruolo di giudice, il quale deve valutare sia la 

gravità dei peccati, sia il pentimento del penitente, e in-

sieme il ruolo di medico, il quale deve conoscere lo 

stato dell'infermo per curarlo e guarirlo. Ma la confes-

sione individuale ha anche il valore di segno: segno 

dell'incontro del peccatore con la mediazione eccle-

siale nella persona del ministro; segno del suo scoprirsi 

al cospetto di Dio e della Chiesa come peccatore, del 

suo chiarirsi a se stesso sotto lo sguardo di Dio. L'ac-

cusa dei peccati, dunque, non è riducibile ad un qual-

siasi tentativo di autoliberazione psicologica, anche se 

corrisponde a quel legittimo e naturale bisogno di 

aprirsi a qualcuno, che è insito nel cuore umano: è un 

gesto liturgico, solenne nella sua drammaticità, umile 

e sobrio nella grandezza del suo significato. E' il gesto 

del figlio prodigo, che ritorna al Padre ed è accolto da 

lui col bacio della pace; gesto di lealtà e di coraggio; 

gesto di affidamento di se stessi, al di là del peccato, 

alla misericordia che perdona. Si capisce allora perché 

l'accusa dei peccati deve essere ordinariamente indivi-

duale e non collettiva, come il peccato è un fatto pro-

fondamente personale. Nello stesso tempo, però, questa 

accusa strappa in certo modo il peccato dal segreto del 

cuore e, quindi, dall'ambito della pura individualità, 

mettendo in risalto anche il suo carattere sociale, per-

ché mediante il ministro della penitenza è la comunità 

ecclesiale, lesa dal peccato, che accoglie di nuovo il 

peccatore pentito e perdonato.  
San Giovanni Paolo II 
Da Reconciliatio et paenitentia (31,3) 

 
 

 
  



 

 

Intenzioni Sante Messe e impegni della 
comunità dal 26.3 al 2 aprile 2017

 
 
 

DOMENICA 2 aprile – 5^ di quaresima/A 

  7,30 – Dalò Pietro, Marcellina, Mario, Arduino, Alessan-
dro e Giannino; Rizzato Rodolfo, Giovanni, Maria e 
Antonio 

10,00 – Piva Teresa e Turcato Domenico; Bononi Car-
lina; Schiorlin Antonio 

11,30: battesimo di Alice,  
figlia di Cristian Baldo e Barbara Toso 

18,00 – per la comunità 

Lunedì 3 –   

  7,30 –  in ASILO –   
 

Martedì 4 –   

  7,30 –  in ASILO –   
 

Mercoledì 5 –  

19,00 – in ASILO –  
 Milani Valeria; Agostino e Defunti fam. Bettero; Ba-

rutto Gino, Bettonte Giovanni e Amelia 
 

Giovedì 6 –  

 9,00 – in CHIESA –  
 Claudia, Antonietta e Angelo Clemente 

Venerdì 7 – primo del mese 

 7,30 –  in ASILO –   
 

Sabato 8 aprile –  

18,00 – Tosello Restivo, Maria, Lidiana e Maria Anto-
nietta; Boaretti Gino; Nale Lorenzo e Francesco; 
Redi Linda, Domenico, Ireneo, Flora e Defunti fam. 
Marangotto;  Cazzadore Estelio 

DOMENICA 9 aprile – delle PALME 
  7,30 – Scarparo Angelo; Gianni ed Elisa; Polo Pietro, 

Angelo, Antonio, Maria e Defunti fam; Parton Delio e 
Linda  

10,00 – Brigo Giovanni, Alberto, Mattieto Flora, Capuzzo 
Elena e genitori; Brigo Giovanni Clemente 

18,00 –  Carossa Attilio; Sasso Bruno e Crivellin Amabile 

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI: 
festive: 7,30 – 10 –  18 

festiva delle vigilie e del sabato alle 18 
feriali:  lunedì, martedì e venerdì alle 7,30 
 mercoledì alle 19 e giovedì alle 9 

disponibilità per le CONFESSIONI: il sa-
bato pomeriggio, dalle 16 in poi, in chiesa 

Nei giorni in cui c’è qualche funerale, se la messa feriale 
del lunedì, martedì o venerdì non ha nessuna intenzione 
prenotata, viene sospesa. 
 

Ho iniziato la visita agli anziani e ammalati della 

parrocchia, mensilmente incontrati dai ministri 

straordinari della comunione, per vivere con cia-

scuno la preparazione alla Santa Pasqua anche 

con la confessione. Desidero incontrarli tutti 

prima della festa delle Palme; i famigliari mi se-

gnalino i nominativi che non ho in elenco 

 

DOMENICA 2: dalle 16 alle 17,30 incontro Genitori 
e Ragazzi del 3° corso 

LUNEDI’ 3: alle 21, in canonica, preparazione della 
Via Crucis da farsi venerdì 7 

Martedì e Mercoledì, alle 15,30 in chiesa confessioni 
per il 6° corso 

MARTEDI’ 4: alle 20,30 incontro giovanissimi 

MERCOLEDI’ 5: alle 15 incontro CHIERICHETTI 

GIOVEDI’ 6: alle 20,30 incontro gruppo 14enni 
 - alle 20,45 in Asilo Rosario 

VENERDI’ 7: VIA CRUCIS serale per le Vie del 
paese, ritrovo e partenza dal Cimitero alle 21 

 - alle 14,30 pulizie della chiesa 

SABATO 8: alle 15 incontri di catechismo per i 
gruppi del sabato, anche 2° e 4° corso;  

 - alle 15 in chiesa confessioni per il 7° corso 

DOMENICA 9 Aprile: delle PALME 
 - ore 10 davanti la chiesa benedizione dei rami di 

Ulivo, seguirà la processione di ingresso e la Messa 

 - ore 17 in chiesa per tutti preghiera del Vespero e 

prima ora di adorazione eucaristica  
 

Raccolta dei rami di Ulivo per la festa 
delle Palme: chiediamo alle famiglie che 

hanno degli ulivi nel proprio giardino di portare 

in canonica i rami potati in questi giorni, per po-

terli preparare in tempo utile. Grazie! 

 

 

FESTA DELLE PALME a Padova 
nel pomeriggio di domenica 9 aprile 2017  

RAGAZZI e FAMIGLIE 
incontrano il VESCOVO CLAUDIO 

ricordarsi di consegnare l ’adesione alle c ate-

chiste, per confermare il pullman , entro oggi 
 

dalla Cena povera di sabato 
scorso, per i terremotati as-
sistiti dalla Caritas di Norcia, 
con la partecipazione di quasi 100 persone, tolte 
le spese, è risultata un’offerta pari a 780,00 euro.  
Grazie di cuore a tutti, a quanti hanno organiz-
zato, preparato, servito e animato la bella serata 
 

Sabato  1  e  domenica  2  apr i le  

UOVA PASQUALI  
PRO NIDO 

 

 

 
 


